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A L B A M B I N O G E S Ù 
L'intervento sperimentale da un mese ha restituito il respiro al paziente 

La stampante 3D 
salva un bimbo 

Impiantato il primo bronco riassorbibile su un piccolo di 5 anni 
FRANCESCA MARIANI 

••• Un bronco riassorbibile stampa­
to in 3D per restituire il respiro a un 
bambino di 5 anni. È stato impianta­
to all'ospedale pediatrico Bambino 
Gesù, con un intervento sperimenta­
le, su un paziente affetto da bronco-

La malattia 
La broncomalacia è un cedimento 
dellaparete bronchiale che impe­
disce il normale flusso d'aria 

malacia, un cedimento della parete 
bronchiale che impediva il normale 
flusso di aria nel polmone sinistro. È 
la prima operazione di questo gene­
re in Europa. 
Il dispositivo, realizzato grazie a un 
lavoro d'equipe durato oltre 6 mesi, 
ha consentito al bambino di respira­
re autonomamente . Il bronco 3D è 
stato interamente progettato al Bam­
bino Gesù con sofisticate tecniche di 
imaging e bioingegneria. È stato 
stampato con materiale bio-riassor­
bibile che verrà progressivamente 
eliminato dall 'organismo dopo aver 
accompagnato la crescita dell 'appa­
rato respiratorio del bambino e resti­
tuito al bronco la sua funzionalità. A 

poco meno di un mese dall'interven­
to, il bimbo è potuto tornare a casa e 
respira normalmente. 
Il bronco 3D nasce da un progetto 
del Bambino Gesù basato su uno 
studio dell'Università del Michigan, 
negli Stati Uniti, dove sono stati ese­
guiti i primi 15 impianti del genere. Il 
modello tridimensionale, una «gab­
bietta» cilindrica che riproduce la 
struttura del bronco, è stato stampa­
to con policaprolattone e idrossiapa-
tite, composto bio-riassorbibile che 
viene eliminato dall 'organismo 
nell'arco di circa 2 anni. La stampa 
3D è stata af-
f i d a t a , 
n e l l ' a m b i t o 
di un proget­
to di ricerca, 
al centro di 
stampa 3D 
Prosilas che 
ha reperito e 

adattato il materiale alle proprie tec­
nologie. Prima dell 'impianto, il 
«bronco» è stato sottoposto a proces­
si di sterilizzazione a bassa tempera­
tura per non alterarne struttura e 
caratteristiche. Per i test di resisten­
za meccanica l'ospedale si è avvalso 
della collaborazione dell'Università 
di Modena e Reggio Emilia. 
L'intero procedimento, dalla proget­
tazione all'intervento, ha richiesto 

oltre 6 mesi di intenso lavoro di squa­
dra. Il delicato intervento sul pazien­
te di 5 anni, durato 8 ore, è stato 
eseguito il 14 ottobre 2019 dal dottor 
Adriano Carotti, responsabile 
dell'Unità di funzione di cardiochi­
rurgia complessa con tecniche inno­
vative, in collaborazione con i chirur­
ghi delle vie aeree del Laryngo-Tra-
cheal Team, diretto dal dottor Sergio 
Bottero. 
Il bronco del bambino era schiaccia­
to tra l'arteria polmonare sinistra e 
l'aorta toracica discendente. Questa 
compressione, di lunga data, aveva 

generato il 

Tridimensionale 
Il progetto, basato su uno studio 
dell'università delMichigan, per 
la prima volta è arrivato in Uè 

r e s t r i n g i ­
mento del 
condotto re­
spiratorio e 
il cedimento 
degli anelli 
di cartilagi­
ne che so­

stengono la parete del bronco. A cau­
sa delle difficoltà respiratorie, nelle 
ore notturne il piccolo aveva biso­
gno del supporto dei macchinari per 
la ventilazione non invasiva. 
Nel corso dell'intervento, eseguito 
in circolazione extracorporea, i car­
diochirurghi hanno spostato le arte­
rie polmonari che causavano lo 
schiacciamento, quindi hanno ese­
guito l 'impianto. 
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